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CANTO DI INGRESSO

Voi assetati, venite alle acque. E voi che non avete di che pagare, venite, 
bevete con gioia. V/ Popolo mio, presta ascolto alla mia legge: porgi 
l’orecchio alle parole della mia bocca. 
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KYRIE VI
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COLLETTA

O Padre, che alla scuola del Cristo tuo Figlio insegni ai tuoi 
ministri non a farsi servire ma a servire i fratelli, concedi a questo 
eletto al diaconato di essere instancabile nel dono di sé, vigilante 
nella preghiera, lieto ed accogliente nel servizio della comunità.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 

TUTTI: Amen.
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PRIMA LETTURA 

Dal Libro dei Numeri 

3, 5-9 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 83 

R. Beato chi abita nella tua casa, Signore

L'anima mia anela 
e desidera gli atri del Signore. 
Il mio cuore e la mia carne 
esultano nel Dio vivente. R. 

Beato chi abita nella tua casa: 
senza fine canta le tue lodi. 

Quanto sono amabili le tue dimore, 
Signore degli eserciti!

Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio 
e ha le tue vie nel suo cuore. R.

In quei giorni il Signore parlò a Mosè e disse: «Fa’ avvicinare la tribù 
dei leviti e presentala al sacerdote Aronne, perché sia al suo servizio. 
Essi assumeranno l’incarico suo e quello di tutta la comunità nei 
confronti della tenda del convegno, prestando servizio alla Dimora. 
E custodiranno tutti gli arredi della tenda del convegno e 
assumeranno l’incarico degli Israeliti, prestando servizio alla Dimora. 
Assegnerai i leviti ad Aronne e ai suoi figli: saranno affidati 
completamente a lui da parte degli Israeliti».
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Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri 
che mille nella mia casa; 
stare sulla soglia della casa del mio Dio 
è meglio che abitare nelle tende dei malvagi. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla seconda lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi 

4, 1-2.5-7 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 

Fratelli, avendo questo ministero, secondo la misericordia che ci è 
stata accordata, non ci perdiamo d'animo. Al contrario, abbiamo 
rifiutato le dissimulazioni vergognose, senza comportarci con astuzia 
né falsificando la parola di Dio, ma annunciando apertamente la 
verità e presentandoci davanti a ogni coscienza umana, al cospetto di 
Dio. Noi infatti non annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore: 
quanto a noi, siamo i vostri servitori a causa di Gesù. E Dio, che 
disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuori, per far 
risplendere la conoscenza della gloria di Dio sul volto di Cristo. 
Noi però abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia che 
questa straordinaria potenza appartiene a Dio, e non viene da noi.
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ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Prendete il mio giogo su di voi, e imparate da me che sono mite ed umile di 
cuore: e troverete riposo per le vostre anime. 
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VANGELO 

Dal Vangelo secondo Matteo 

20, 25b-28 

Parola del Signore. 

Lode a Te, o Cristo. 

LITURGIA DELL’ORDINAZIONE 

Presentazione ed elezione 

Il Diacono o in assenza l’Abate stesso invita l’ordinando con queste parole: 
Si presenti colui che deve essere ordinato diacono. 

DON ANSELMO SABATINO 

L’ ordinando risponde: 
Eccomi. 
E si reca davanti al Vescovo facendogli la debita riverenza. 

L’Abate dice: 
Reverendissimo Padre, la santa Madre Chiesa chiede che questo no-
stro fratello sia ordinato diacono. 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi sapete che i 
governanti delle nazioni dominano su di esse e i capi le 
opprimono. Tra voi non sarà così; ma chi vuole diventare grande 
tra voi sarà vostro servitore e chi vuole essere il primo tra voi, sarà 
vostro schiavo. Come il Figlio dell'uomo, che non è venuto per 
farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per 
molti».
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Il Vescovo lo interroga dicendo: 
Sei certo che ne sia degno? 

L’Abate risponde: 
Dalle informazioni raccolte presso il popolo cristiano e secondo il 
giudizio di coloro che ne hanno curato la formazione, posso attesta-
re che ne è degno. 

Il Vescovo conclude: 
Con l’aiuto di Dio e di Gesù Cristo nostro Salvatore, noi scegliamo 
questo nostro fratello per l’ordine del diaconato. 

E tutti, in segno di assenso, rispondono: 
Rendiamo grazie a Dio. 

. Omelia 
Impegni dell’eletto 

Il Vescovo interroga l’eletto con le seguenti parole: 
Figlio carissimo, 
prima di ricevere l’Ordine del diaconato, 
devi manifestare davanti al popolo di Dio 
la volontà di assumerne gli impegni. 

Vuoi essere consacrato al ministero nella Chiesa 
per mezzo dell’imposizione delle mie mani 
e con il dono dello Spirito Santo? 

L’ eletto: 
Sì, lo voglio. 

Il Vescovo: 
Vuoi esercitare il ministero del diaconato 
con umiltà e carità 
in aiuto dell’ordine sacerdotale, 
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e a servizio del popolo cristiano? 

L’ eletto: 
Sì, lo voglio. 

Il Vescovo: 
Vuoi, come dice l’Apostolo, 
custodire in una coscienza pura 
il mistero della fede, 
per annunziarla con le parole e le opere, 
secondo il Vangelo e la tradizione della Chiesa? 

L’ eletto: 
Sì, lo voglio. 

Il Vescovo: 
Tu che sei pronto a vivere nel celibato: 
vuoi in segno della tua totale dedizione 
a Cristo Signore custodire per sempre questo impegno 
per il regno dei cieli a servizio di Dio 
e degli uomini? 

L’ eletto: 
Sì, lo voglio. 

Il Vescovo: 
Vuoi custodire e alimentare 
nel tuo stato di vita 
lo spirito di orazione 
e adempiere fedelmente 
l’impegno della Liturgia delle Ore, 
secondo la tua condizione, 
insieme con il popolo di Dio 
per la Chiesa e il mondo intero? 
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L’ eletto: 
Sì, lo voglio. 

Il Vescovo: 
Tu che sull’altare sei messo a contatto 
con il Corpo e Sangue di Cristo 
vuoi conformare a lui tutta la tua vita? 

L’ eletto: 
Sì, con l’aiuto di Dio, lo voglio. 

Quindi l’eletto si avvicina al Vescovo, si inginocchia davanti a lui e pone le proprie mani 
congiunte in quelle del Vescovo. 

Il Vescovo: 
Prometti al vescovo diocesano 
e al tuo legittimo superiore 
filiale rispetto e obbedienza? 

L’ eletto: 
Sì, lo prometto. 

Il Vescovo: 
Dio che ha iniziato in te la sua opera, la porti a compimento. 

In piedi. 

Il Vescovo: 
Preghiamo, fratelli carissimi, 
Dio Padre onnipotente, 
perché conceda la sua benedizione 
a questo suo figlio che ha voluto chiamare 
all’ordine del diaconato. 

L’ eletto si prostra, tutti gli altri si inginocchiano. 
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Il cantore intona la Litania dei Santi. 

Sancte Michaël, ora pro nobis. 
Sancti Angeli Dei, orate pro nobis. 
Sancte Ioannes Baptista, ora pro nobis. 
Sancte Ioseph, ora pro nobis. 
Sancti Petre et Paule, orate pro nobis. 
Sancte Andrea, ora pro nobis. 
Sancte Ioannes, ora pro nobis. 
Sancte Marce, ora pro nobis. 
Omnes sancti apostoli et evangelistae, orate pro nobis 
Sancta Maria Magdalena, ora pro nobis. 
Omnes sancti discipuli Domini, orate pro nobis 
Sancte Stephane,  ora pro nobis. 
Sancte Ignati Antiochene, ora pro nobis 
Sancte Laurenti, ora pro nobis. 
Sanctae Perpetua et Felicitas, orate pro nobis. 
Sancta Agnes, ora pro nobis. 
Sancta Iustina, ora pro nobis. 
Omnes sancti màrtyres, orate pro nobis 
Sancte Gregori, ora pro nobis. 
Sancte Ambrosi, ora pro nobis 
Sancte Augustine, ora pro nobis 
Sancte Athanasi, ora pro nobis 
Sancte Basili, ora pro nobis. 
Sancte Martine, ora pro nobis. 
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orate pro nobis. 

ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
orate pro nobis. 
ora pro nobis.

Sancti Cyrille et Methodi, 
Sancte Prosdocime, 
Sancte Anselme,
Sancte Alberte, 
Sancte Carole, 
Beate Ildephonse, 
Sancte Antoni, 
Sancte Pater Benedicte, 
Sancte Bernarde, 
Sancti Francisce et Dominice, 
Sancte Francisce Xàvier,
Sancte Ioannes Maria,
Sancta Scholastica, 
Sancta Catharina, 
Sancta Theresia, 
Omnes Sancti et Sanctae Dei, 

ora pro nobis.
ora pro nobis.
ora pro nobis.
ora pro nobis.
orate pro nobis. 

Ab omni malo, libera nos, Domine. 
Ab omni peccato, libera nos, Domine. 
A morte perpetua, libera nos, Domine. 
Per incarnationem tuam, libera nos, Domine. 
Per mortem et resurrectionem tuam, libera nos, Domine. 
Per effusionem Spiritus Sancti, libera nos, Domine. 

Ut Ecclesiam tuam sanctam regere 
et conservare digneris, 
Guida e mantieni salda la tua santa Chiesa 

Te rogamus, audi nos. 
Ti preghiamo, ascoltaci. 
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Ut domnum apostolicum et omnes 
ecclesiasticos ordines in sancta reli-
gione conservare digneris, 
Conserva nel tuo santo servizio il papa e tutti i 
ministri della Chiesa 

Te rogamus, audi nos. 

Ut hunc electum benedicere 
digneris 
Benedici questo tuo eletto. 

Te rogamus, audi nos. 

Ut hunc electum benedicere et 
sanctificare digneris

Te rogamus, audi nos. 

Benedici e santifica questo tuo eletto. 

Ut hunc electum benedicere, et 
sanctificare, et consecrare digneris 
Benedici, santifica e consacra questo tuo eletto, 

Te rogamus, audi nos. 

Iesu, Fili Dei vivi, Te rogamus, audi nos. 

Il Vescovo: 
Ascolta, o Dio, la nostra comune preghiera: 
accompagna con il tuo paterno aiuto 
la nostra azione sacerdotale, 
e santifica con la tua benedizione questo tuo figlio, 
che noi confidiamo di poterti offrire 
per l’esercizio del sacro ministero nella Chiesa. 
Per Cristo nostro Signore. 
℟. Amen. 
In piedi. 

Imposizione delle mani  
e Preghiera di Ordinazione 

L’eletto si avvicina al Vescovo e si inginocchia davanti a lui. 
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IL VESCOVO IMPONE LE MANI SUL CAPO DELL’ELETTO SENZA DIRE 
NULLA. 

Quindi, il Vescovo recita la Preghiera di Ordinazione: 

Dio onnipotente,
sorgente di ogni grazia, 
dispensatore di ogni ordine e ministero, 
assistici con il tuo aiuto. 
Tu vivi in eterno 
e tutto disponi e rinnovi 
con la tua provvidenza di Padre. 
Per mezzo del Verbo tuo Figlio, 
Gesù Cristo nostro Signore, 
tua potenza e sapienza, 
compi nel tempo l’eterno disegno del tuo amore. 
Per opera dello Spirito Santo 
tu hai formato la Chiesa, corpo del Cristo, 
varia e molteplice nei suoi carismi, 
articolata e compatta nelle sue membra; 
così hai disposto 
che mediante i tre gradi del ministero da te istituito 
cresca e si edifichi il nuovo tempio, 
come in antico scegliesti i figli di Levi 
a servizio del tabernacolo santo. 
Agli inizi della tua Chiesa 
gli Apostoli del tuo Figlio, 
guidati dallo Spirito Santo, 
scelsero sette uomini stimati dal popolo, 
come collaboratori nel ministero. 
Con la preghiera e con l’imposizione delle mani 
affidarono loro il servizio della carità, 
per potersi dedicare pienamente all’orazione 
e all’annunzio della parola. 
Ora, o Padre, ascolta la nostra preghiera: 
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guarda con bontà questo tuo figlio, 
che noi consacriamo come diacono 
perché serva al tuo altare nella santa Chiesa. 
TI SUPPLICHIAMO, O SIGNORE, 
EFFONDI IN LUI LO SPIRITO SANTO, 
CHE LO FORTIFICHI CON I SETTE DONI DELLA TUA GRAZIA, 
PERCHÉ COMPIA FEDELMENTE L’OPERA DEL MINISTERO. 
Sia pieno di ogni virtù: 
sincero nella carità, 
premuroso verso i poveri e i deboli, 
umile nel suo servizio, 
retto e puro di cuore, 
vigilante e fedele nello spirito. 
L’esempio della sua vita, generosa e casta, 
sia un richiamo costante al Vangelo 
e susciti imitatori nel tuo popolo santo. 
Sostenuto dalla coscienza del bene compiuto, 
forte e perseverante nella fede, 
sia immagine del tuo Figlio, 
che non venne per essere servito ma per servire, 
e giunga con lui alla gloria del tuo regno. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
℟. Amen. 

Seduti. 

Riti esplicativi 

Vestizione degli abiti diaconali 

L’ordinato viene rivestio della stola (trasversalmente, dalla spalla sinistra al fianco destro) e 
della dalmatica. 
Nel frattempo si canta: 
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V/ Quam dilecta tabernacula tua, Domine virtutum * 
concupiscit et deficit anima mea in atria Domini. 

Consegna del libro dei Vangeli 

Il Vescovo consegna all’ordinato il libro dei Vangeli dicendo: 
Ricevi il Vangelo di Cristo 
del quale sei divenuto l’annunziatore: 
credi sempre ciò che proclami, 
insegna ciò che hai appreso nella fede, 
vivi ciò che insegni. 

Abbraccio di pace 
Il Vescovo scambia con l’ordinato l’abbraccio di pace, dicendo: 
La pace sia con te. 
L’ordinato risponde: 
E con il tuo spirito. 

Altrettanto fanno eventuali Diaconi presenti.  Durante l’abbraccio si canta: 



21 

Chi fra di voi vorrà diventare il più grande, sia vostro servitore: e chi vorrà essere il primo 
sia vostro schiavo. 
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LITURGIA EUCARISTICA 

CANTO DI OFFERTORIO

Come olocausto di montoni e di tori, come migliaia di grassi agnelli: tale sia oggi il nostro 
sacrificio davanti a te e ti sia gradito, perché non c'è delusione per coloro che confidano 
in te , Signore.
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ORAZIONE SOPRA LE OFFERTE

Accetta, Padre santo, i nostri doni in questo memoriale del Cristo 
tuo Figlio, che nell’ultima cena volle lavare i piedi ai suoi discepoli e 
fa’ che tutti noi, offrendoci in sacrificio spirituale, siamo riempiti 
dello spirito di umiltà e di amore nel servizio dei fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREFAZIO

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 

Con l’unzione dello Spirito Santo 
Hai costituito il Cristo tuo Figlio 
Pontefice della nuova ed eterna alleanza, 
e hai stabilito nella sua Chiesa 
una molteplicità di ministeri. 

Egli comunica il sacerdozio regale 
a tutto il popolo dei redenti, 
e con affetto di predilezione 
sceglie alcuni tra i fratelli 
che mediante l’imposizione delle mani 
fa partecipi del suo ministero di salvezza. 

Tu vuoi che nel tuo amore 
Siano servi premurosi del tuo popolo 
Lo nutrano con la tua parola 
e lo santifichino con i sacramenti, 
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Tu proponi loro come modello il Cristo, 
perché, donando la vita per te e i fratelli, 
si sforzino di conformarsi all’immagine del tuo Figlio, 
e rendano testimonianza 
di fedeltà e di amore generoso. 

Per questo dono del tuo amore, o Padre, 
insieme con tutti gli angeli e i santi, 
cantiamo co esultanza 
l’inno della tua lode: 
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PREGHIERA EUCARISTICA

CP

Padre veramente santo, 
a te la lode da ogni creatura. 
Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo, 
che da un confine all’altro della terra 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 

CC

Ora ti preghiamo umilmente: 
manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, 
perché diventino il Corpo e il Sangue 
di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
che ci ha comandato di celebrare questi misteri. 
Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi. 

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti in remissione dei peccati. 
Fate questo in memoria di me. 
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Mistero della fede. 

TUTTI: Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 

CC

Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 
morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto ed asceso al cielo, 
nell’attesa della sua venuta 
ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie, 
questo sacrificio vivo e santo. 
Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, 
la vittima immolata per la nostra redenzione; 
e a noi che ci nutriamo del Corpo e Sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito. 

1C 

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 
perché possiamo ottenere il Regno promesso 
insieme con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, con san Giuseppe, suo 
sposo, i tuoi santi Apostoli, i gloriosi martiri, 
il nostro santo padre Benedetto 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 

2C 

Per questo sacrificio di riconciliazione, 
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
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il tuo servo e nostro papa Leone, 
il nostro vescovo Claudio, 
il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo
che tu hai redento. 
Assisti nel suo ministero il nostro fratello Anselmo, 
oggi ammesso all’ordine del diaconato:  
rendilo vero imitatore di Cristo 
nel servizio del tuo corpo che è la Chiesa. 
Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza  
nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte  
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale. 
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
Accogli nel tuo Regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene. 

CC

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
a te, Dio Padre onnipotente, 
nell’unità dello Spirito Santo,  
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 

TUTTI: Amen. 
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RITI DI COMUNIONE 

CANTO DI COMUNIONE
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Colui che mi serve, mi segua: e là dove sono io sarà anche il mio servo. 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 

O Padre, che ci nutri con il corpo e sangue del tuo Figlio, 
concedi ai tuoi ministri 
di essere fedeli dispensatori della parola, 
dei sacramenti e della carità 
per il bene del tuo popolo e la gloria del tuo nome. 
Per Cristo nostro Signore. 

TUTTI: Amen. 

RITI DI CONCLUSIONE 

Benedizione 

Il Vescovo: 
Il Signore sia con voi. 
℟. E con il tuo spirito. 

Il diacono dice: 
Inchinatevi per la benedizione. 

Il Vescovo, tenendo le mani distese sull’ordinato, che si dispone davanti a lui, e sul popolo, 
dice: 
Dio, che ti ha chiamato 
al servizio degli uomini nella sua Chiesa, 
ti renda strumento della sua carità verso tutti, 
specialmente i poveri e i sofferenti. 
℟. Amen. 
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Egli che ti ha affidato il compito 
di predicare il Vangelo di Cristo, 
ti aiuti a essere con tutta la tua vita 
autentico testimone della sua parola. 
℟. Amen. 

Dio, che per mezzo del suo Spirito 
ti ha costituito dispensatore dei suoi misteri, 
ti conceda di essere costruttore di verità e di 
pace a imitazione di Gesù Cristo suo Figlio. 
℟. Amen. 

E su voi tutti qui presenti, 
scenda la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo. 
℟. Amen. 

Congedo 

Il diacono ordinato, all’ambone: 
La messa è finita, andate in pace. 

L’assemblea: 
Rendiamo grazie a Dio. 

Oppure in canto: 
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